
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 14 GENNAIO 2010, 
N. 1592: necessità del “permesso di costruire” per la realizzazione di manufatti edilizi “fuori 
terra” o “interrati” ed i requisiti indispensabili ai fini del rilascio del permesso di costruire in 
sanatoria.  
 
 
 
In merito alla realizzazione di due cisterne interrate in assenza di permesso di costruire ed in zona 
sottoposta a vincolo, la Cassazione ha evidenziato che: « In primo luogo si rileva che l’art. 3 del 
DPR n. 380 del 2001, alla lettera e 1), definisce, tra l’altro, quali interventi di nuova costruzione, 
subordinati al rilascio del permesso di costruire anche la costruzione di manufatti edilizi “fuori 
terra” o “interrati”.  
Conseguentemente, secondo consolidata giurisprudenza di legittimità, (v. per tutte Cass.  pen. sez. 
III sent. 29 aprile 2003, n. 26197 ) “costituiscono lavori edilizi, necessitanti il preventivo rilascio 
della concessione, ( ora sostituita dal permesso di costruire a seguito dell’entrata in vigore del 
DPR 6 giugno 2001 n. 380), non soltanto quelli per la realizzazione di manufatti che si elevano al 
di sopra del suolo ma anche quelli in tutto o in parte interrati e che trasformano in modo durevole 
l’area impegnata dai lavori stessi”… ». 
 
« Per quanto attiene al permesso di costruire in sanatoria (…) trova applicazione l’art. 36 del DPR 
n. 380 del 2001, secondo cui requisiti indispensabili ai fini del valido rilascio del permesso di 
costruire in sanatoria sono quelli indicati dall’art. 36 del DPR n. 380 del 2001, vale a dire la 
presentazione della domanda da parte dell’interessato nei termini stabiliti dal primo comma, la 
conformità delle opere eseguite agli strumenti urbanistici approvati o anche solo adottati sia al 
momento della realizzazione dell’abuso che al momento della presentazione della domanda ed 
infine il pagamento a titolo di oblazione del contributo di costruzione nella misura determinata nel 
secondo comma …». 
 
« In ordine alle opere realizzate nel sottosuolo questa Corte, ( vedi per tutte Cass. pen. sez. III sent. 
16 gennaio 2007, n. 7292, rv 236080), ha precisato che “in tema di tutela del paesaggio, il reato di 
cui all’art. 181 D .1vo 22 gennaio 2004. n. 42 si configura anche relativamente ad opere realizzate 
in difetto di autorizzazione, nel sottosuolo di zone sottoposte a vincolo, atteso che il citato articolo 
181 vieta l’esecuzione di lavori di qualunque genere su beni paesaggistici e che anche per tali 
opere si realizza una modificazione, anche se non immediatamente visibile, dell’assetto del 
territorio” ( vedi anche Cass. pen. sez. III  sent. 16 febbraio 2006, n. 11128, rv 233675). ». 
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